
U
na riserva di elenchi
con centinaia di firme
già convalidate che il
partito, il Pdl, poteva
usare in caso di necessi-

tà. Quando mancano le firme e stan-
no per scadere i tempi di presentazio-
ne delle liste, ad esempio.

C’è una svolta nell’inchiesta della
procura di Milano sulle firme false
che hanno consentito al listino Formi-
goni di partecipare alle Regionali del
2010. Un’ipotesi che andrebbe ad ag-
gravare la posizione dei venti pubbli-
ci ufficiali, consiglieri comunali, pro-
vinciali, anche sindaci, che hanno fat-
to i notai e garantito la correttezza
delle liste Pdl e collegate e che da un
mese sono iscritti al registro degli in-
dagati per falso ideologico.

L’aggiunto Alfredo Robledo ha
concluso gli interrogatori delle perso-
ne a cui è stato notificato l’invito a

comparire. A parte un paio, tutti gli
altri si sono avvalsi della facoltà di
non rispondere. I due che hanno ac-
cettato di rispondere alle domande
del pm avrebbero spiegato che «quel-
lo di falsificare le firme è un sistema
condiviso e collaudato», tanto che
verrebbero appositamente conserva-
te «copie di liste di precedenti elezio-
ni ed elenchi già firmati e controfir-
mati pronti da utilizzare in caso di ne-
cessità».

A marzo 2010 ci fu una vera e pro-
pria emergenza. Le liste dovevano es-
sere consegnate, con le 3.500 firme
valide, entro il 28 febbraio. Il 25 e il

26 il listino Formigoni, collegato alla
lista Pdl, era ancora non solo aperto
ma c’erano nomi che uscivano e altri
che entravano, ad esempio Nicole Mi-
netti e Doriano Riparbelli. Come è sta-
to possibile raccogliere in tre giorni
3.500 firme? L’inchiesta ha dimostra-
to che 770 delle firme del listino sono

false. E lo sono al di là di ogni ragio-
nevole dubbio visto che i firmatari
sono stati chiamati uno ad uno e
hanno dichiarato che le loro firme
sono un falso. Il listino Formigoni
non avrebbe avuto il quorum per
partecipare alle elezioni. Che a que-
sto punto è lecito chiedersi se siano
o meno valide. Materia che non può
però essere oggetto di indagine pe-
nale e a cui deve rispondere, tra po-
chi giorni, il Consiglio di Stato.

L’esistenza di liste preconfeziona-
te e di elenchi pronti per le emergen-
ze e quindi di una regia politica die-
tro la falsificazione delle firme - così
come dai verbali degli unici due in-
dagati che hanno accettato di ri-
spondere alle domande del pm - po-
trebbero modificare la tipologia
dell’accusa e arrivare a contestare
un reato di tipo associativo. «Noi -
dice il radicale Marco Cappato che
da un anno denunciano il pasticcio
delle liste - abbiamo sempre soste-
nuto che gli indagati attuali sono so-
lo gli esecutori materiali e che sopra
di loro non può che esserci una re-
gia di tipo politico». L’inchiesta sta
per essere chiusa. Per gli indagati
non è escluso il giudizio immedia-
to. ❖
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Il processo

Berlusconi alla chiusura della campagna elettorale del centrodestra a Napoli

Una «regia politica»
per le firme false
nel listino Formigoni
Solo due dei circa venti indagati per falso ideologico hanno
risposto alle domandedel pm. Hanno ammesso che il partito
«conserva copie di liste precedenti ed elenchi già firmati»
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L’aggiunto Robledo
potrebbe chiedere il
giudizio immediato

ÈstatopubblicatoinGazzettaUf-
ficialeilDlsviluppo.Ecisonodellenovi-
tà per la parte che concerne le assun-
zioni nella scuola. È confermato il pia-
no triennale di copertura dei posti va-
canti annunciato dal ministro Maria-
stella Gelmini, teso a «garantire conti-
nuitànell'erogazionedelservizioscola-
stico e educativo».Ma le assunzioni, si
leggeneldecreto,all'articolo9,potran-
no essere retrodatate giuridicamente.
Cioè valide con decorrenza dall'anno
scolastico 2010/2011. Unamossa, spie-
gano da fonte sindacale Flc-Cgil, che
potrebbeservireper «salvareunapar-
tedeidocentidaglispostamentidipro-
vinciachesonoresipossibilidalnuovo
decreto di aggiornamento delle gra-
duatorie».Ma inmolti sono sulle spine
etemonodiesseresuperati.E laLegaè
sul piededi guerraperquestoprovve-
dimento. Se si assume inparte conde-
correnza dal settembre 2010, infatti,
per quei posti bisognerà usare le vec-
chie graduatorie. Un colpo al cerchio
(si accontenta la Lega)eunoallabotte
(si tengono buoni i fautori del cambio
di provincia che ci sono anche nella
maggioranza). Nel decreto vengono
poi allungati dal 31 luglio al 31 agosto i
termini per le assunzioni in ruolo.

Scuola, poche assunzioni
e con graduatorie vecchie
Così ha voluto la Lega

IL CASO

AdArezzo
muore
candidato

BandieredelComunediArezzo listatea luttoper lamortediStefanoBaldi, capolista
della listacivica«Cittàdi tutti»,mortoper leferite riportate inun incidentestradaleavvenu-
to venerdì. In una nota si spiega anche che il gonfalone sarà presente ai funerali e che è
statamessa a disposizione, per la camera ardente, l'aula del Consiglio comunale.
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